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conferenza stato-città ed aatonomie locali

(ex art. 8, D.Lgs 28 agosto lgg?, n, Zgl)

Verbale n, l/I013
Seduta del ? fehbraio 20ls

il giorno 7 febbraio 2013, alle ore 12,00, presso la Sala Ronra del Ministero
dell'interno' in Roma, si è riunita la conferenza stato-città ed autonomie locati
(convocata eon nota prot. n- csc/00001 75-P4.23.2 del lo febbraio 2013) per discutere sui
seguenti argomenti all'ordine del giomo:

l. Approvazione del verbale della seduta
autonomie locali del l0 dicembre}Ll?-.

della Conferenza Stato-città ed

2' Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente nrodifiche aI
decreto del Presidente della Repubhlicr 4 maggio rggg, n, IE7 rocante {.Regolamento
per Ia disciplina dei procedimenti reletivi alla concessione ai comuni di contributi
per Ie §pe§e di gestione degli ullici giudiziari, a trorrna dellfarticolo zll, comma g della
legge 15 urauo 1997, n- 59"- (PREsrrlENzA DEL coNsrGLIo DEI MINI*TRT -crusTrzià)
Parere ai sewi dell'articolo g del decreto legislativo lg agosto I gg7, n. 2gÌ.

3' schema di decreto del lvlinistro dell'interno, di concerto cor il Ministro
dell'economia e delle fiuanze, concernente la relazione di line mandato comunale e
provinciale, ai sensi dell'articoto 4 del decreto legistativo 6 settemhre z0ll, n. l4g,
(TNTERNO)

Intesa aì senti dell'artìcolo 3 del decreto legislativo 2g agosto Igg1, n. Jgl.
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4. §chema di decreto del Ministero dellteconomia e delle linanze concÈrnente Ia
tertificaeione del rispetto degli obiettivi del É'patto di stsbilità interno" per lranno
2fr12, delle Province G dei Comuni con popolezione superiore a 5.000 abitsnti.

{ECONOMTA E FTNANZE)

Psrere ai sensi dell'articolo 31, cofima 20 detta legge I 2 novembre 2Al l, n. IgJ.

5. §chema di decreto det Ministro dell'economia e delle finanee recante

I'individunzione detle modalità di recupero delle somme tttribuite in via prowisoria
ai (lomuni per la partecipazione de8li stessi all'atfività di accertamento trihutario e

rimhorsrte ai contribuenti a qualuuque titolo. (ECONOIIf,IA E FINANZE)
Parere ai sensl dell'articolo 2, caffima 10, Iettera b) det decreto legislativo 14 morzo

2011, n.23.

6. §chema di decreto del lllinistro detla giustizia concernente la determinazione delte

caratteristiche tipologiche delle cflse famiglia protette previste dall,aÉicolo !84 del
Codice di procedura penale e dagli articoli 4l-tere 47-quinquies della legge 26 luglio
1175, n, 354. (GIUSTIZIA,)

Intesa ai sensi dell'articolo 4, comntr I detta tegge zl aprile z0l I, n. 6t.

7. §chema di prowedimento del Direffore dell'Agenzia d+lle entrate recante Ie

modalità di interscamhio tra I'Agenziu delle entrate ed i Comuni dei dati inerenti la
superficie delle unitir immobiliari a deetinffiione ordinarir iscritte nel cntasto edilizio
urhano. (ECONOMIA E FINANZE)

Parere ai sensi dell'articolo ;I4, commil g del decreto legge 6 dicembye l0ll, n. Z0l,
con:uttrtito dalla (egge 22 dicembre 2{tI I, n ll4,

.).
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conferenza §tato-cìttà ed autanomie locali

This' Informativa rel*tivn all'applicazione delle riduzioni di risorse ai Comuni ed alle
Province di cui al decreto legge 6 tuglio 2012, n. gs. (II{TERNO)
I\formativa ai sensi dell'articolo 9, comma 6 del detreto legislativo 28 agosto lgg1, n,

281,

I' Asseguazione alle Province dell'addizionsle provinciale alllaccisa sullrenergia
elettrica versatn nllo §tsto nell'anno 2004 da parte dei grossisti, (Richiesta UpI)
Esame ai sensi dell'artitolo g, commo 6 det decreto legislarivo 28 agosto IggT, n. 2gÌ.

9. Aggioruamento degli allegrti ai decreti del Ministero dell'economia e delle finanze
del 5 giugno e I tuglio 2012 conssrnenti rispettivamente la determinazione degli
obiettivi Programmetici ed il monitoraggio semestrale del patto di stahilità interno
per le Province ed i Comuni con popohzione superiore a f.000 abitanti.
(ECONOh{IA E F'INANZE}

Comunicazione ai sensi dei decreti det Ministero dell'economìa e delle .finanze det j
giugnoe9luglio20lZ.

l0.Varie ed evenfuali.

§ono presenti:

per Ie Amministrazioni delto stato:
il Sottosegretario di Stato al Ministero dell'interno - RUpERTO; il Sottosegretario di
stato al Ministero dell'economia e delle Finanee - CERIANI; it sottosegretario di
§tato al Ministero della giustizia - MALTNCONIC0;

per Ie Città e Ie Autonomie localil

il Presidente dell'ANCI - DELRIO; il Presidente dell'Upl - sArrTa; il Sindaco di
Lccce - PERROI{E; il §indaco di Mandas - OPFU5; il Sindaco di pavia
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CATTANEO; il Sindaco di Venezia - OR§ONI; il Presidente della Provincia di

Potenza - LACORAZZA; il Presidente della Provincia di Savona - VA.CCAREZZA.

Svolge le funzioni di Segretario; CASTRONOVO.

ll §ottosegretario RUPERTO, dopo aver fatto presente che presiederà la seduta su

incarico del Minisro Cancellieri, impossibilitato a partecipare psr sopraggiunti

inrprorogabili impegni, introduce il punto n, 1) delloo.d.g. recante: "Approvazione del

vwbale della seduta della Conferewa Stato-cittù ed autonomie locati det 20 dicembre

2012.

Non essendovi osservazioni, la Confereilza Stato-città ed autonomie locali

- APPROYA il verbale della scduta detla Canferenzr Stato-citÉ ed autonomie

Iomli del20 dicembrrc 2011.

il §ottosegretario RUPERTO pone all'esame il punto r. 2) dell,o.d.g.

recante: "Schema di decreto del Presidente della Repuhbtica concefttente modi,fiche al
decreto del Presidente della Repubblica 4 maggio 1998, n. 187 recante "Regolamento

per la disciplina dei procedimentì relatìvi alla concessione ai Comuni di contrihuti per
le spese di gestione degli u!fici giudiziari, a norma detl'articolo 20, comma I detta

legge I5 marzo 1997, n. 59".

Il Presidente DELRIO evidenzia che nello schema di decreto in esame si prevede

la ridr:zione ai Comuni dell'ammontare dell'acconto sul contributo per le spese di
gestione degli uffici giudiziari dal 70 al 50 per cento, a fronte di uno stanziamento nel

Bilancio dello Stato per detti contributi che, per I'anno corrente, è stato ridotto, rispetto

all'anno precedente, da cornplessivi 300 milioni a 60 milioni di euro circa.

Rirnarca che ai Comuni, già in situaeione di gmve diflicoità finanziaria per le ragioni

piu volte esposte, viene chiesto di accollar':si anticipazioni ulteriori, senza certezza sui
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rilnborsi, e che pertanto il prowedimento è da ritenere inaccettabile. Esprime pertanto

parerc negativo, e chiede al Sindaco Orsoni di intervenire per completare l'illustrazione

delle motivazioni.

Il §indaeo OR§ONI espone che, oltre a quanto evidenziato dal Presidente Delrio,

occolre considerare che vi sono questioni di carattere generale particolarmente

controverse, da molto tefirpo, nei rapporti fra i Comuni e l'Amministrazione della

giustizia.

In particolare, fa presente che, essendo la fi,rnzione della giustizla di competenza

dello Stato, è di dubbia costituzionalita, come già piu volte evidenziato, i[ vigente regio

decreto del 1941, anteriort alla Costitueione, che attribuisce ai Comuni deterrninati

ohblighi in materia di spese degli uflici giudieiari. Precisa che i Comuni, non potendo

preventivare con attendibilità né I'amrnontare del contributo né quando lo stesso sarà

ver§ato, si trovano in grave diflicoltà nella programmazione dei propri bilanci.

Rileva che, oltre alla riduzione dell'anticipazione dispasta con il provvedimento in

§same, si prospetta nel Bilancio dello Stato auche una riduzione molto consistente dello

stanziamento rispetto all'anno precedente ed afferma che, pertanto, si è

nell'impossibilita di esprimersi favorevolmente anche riguardo alla revisione delle

metodologie di determinazione dei contributi, anche perché nella relazione

accompagnatoria dello scherna di decreto viene espressa la logica - che non si condivide

- di riduzione dell'onerÈ a carico dello Stato.

Foiché i Comuni, attualmente sottoposti ad una forte riduzione nei trasferimenti, non

possono essere gravati dell'ulteriore onere per [e spese in argomento, che riguardano la

funzione della giustizia non di loro competenza, chiede, net ribadire il parere negativo,

che vengaflo esaminate le questioni generali sollevate, cui il prowedimento attiene.

I1 Sottosegretrrio CERIANI, riguardo alle proposte di emendamenti formulate

dall'AhlCl con proprio documento, evidenzia che potrebbe essere positivamente

valutata [a richiesta di innalzarnento della quota dell'antricipazione del contributo in

argomento al Comune dal 50 al 70 per cento, inserendo il richiamo formale al limite

.È1....
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dell'85 per cento dello stanziamento assegrato nello stato di previsione della spesa

nell' esercizio finaneiario.

Da pertanto Iettura della nota sopraccitata della Ragioneria generale dello Stato, che

viene conseguentemente acquisita agli atti.

II Sindueo OR§ONI osserva che il limite massirno dell'8s per cento è gn Iimite
posto dallo Statoo che non puo inciderc su quanto deve essere rimborsato ai Comuni, e

che le problematiche evidenziate non riguardano solo detta limitaeione posta dallo Stato

ma sono piu ampie.

Il Sottosegretario CERIANI, ribadito che per il Ministero dell'economia e delle

finanze può e§§ere condivisa la richiesta dell'ANCI di innalzare la quota

dell'anticipazione del contributo ai Comuni prevista nello schema di decreto, considera

che i rilievi formulati sono di portata ben più ampi4 perché non riguardano tanto gli
importi o Ie percentu,ali quanto I'impostaeione piu generale,

Il §indaco OR§ONI ribadisce che it problema su tale questione è di carattere
generale. Rappresenta che alcuni Comuni pagano affitti, altri ancora fanno

investimenti per cosftrrire nuovi tribunali, a carico delle proprie finanee, e

prowedono a pagare Ie varie utenze per gli UfIici giudiziari; quindi i Comuni, su una
flrnzione che è certamente statale, operano quasi come banche anticipando le risorse

economiche, e dowebbero vedersi riconosciuto il cento por cento delle spese

§ostenute' con tempi e modalita che non mettano a repentaglio [a formazione e la
tenuta dei bilanci.

Rappresenta che, anche son il pafere negativo sullo schema di decreto in esame. si
vuole riproporre e sottolineare tale tema di fondo.

Il sottoregretrrio MALINCONICO rappresenra che

ampio e superando l'esame dello schema di decreto, poiché

della norma primari4 sia da sottoporre al Govemo.

Rlguardo all'esame dello schema di prowedimento, considera che è stato deliberato
daj Consiglio dei Ministri e che, nell'odierna seduta delia Conferenza stato-citta ed

Moc.25I
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autonomie loeali, §ono ftrppresentati i Ministeri della giustizia e dell'economia e delle
finanze, che sono concertanti e non proponenti del provvedimento. pertanto, gli
inrpegni che possono essere assunti sono particolarrnente Iimitati e sono piu di carattere
tecnico che politico.

Fa presente che non sono possibili ulteriori affermazioni rispetto a quanto già
esposto dal §ottosegretario Ceriani e che saranno rappressntate e segnalate le esigenze

sallevate d^all'ANCI, per le conseguenti valutasioni.

Pertanto, conclude il proprio intervento considerando che può essere condivisa la
rir:hiesta dell'ANCI di innalzare Ia quota dell'anticipazione del sontributo al Cornune,
ma che I'argomento generale sollevato è da sottoporre alla valutazione politica del
Governo.

Il §indaco OR§ONI propone di sospendere l'ulteriore corso del provvedimento e di
attivare un Tavolo per rivedeme le disposizioni, al fine di dare maggiori certezze ai
rirnborsi in argomento ed eventualmente determiname anche l'entità, ferma restando
l'esigenza di modificare il superato Regio decreto det lg4t.

Il §indaco PERRONE espone che l'entità dell'ammontare del contributo non è
affhtto serta, anche perché non vi è, in sede di athrazione, csrtezza riguardo alle spese

anrmesse aI rimborso.

In particolare, fa presente che i Comuni inviano i documenti per la rendicontazione e
che, poi, con una verifica unilaterale, il Ministero decide quale ammettere o meno al
rimborso e che, quindi, la quota delle spese afiIrnesse al rimborso riguarda un importo
che i Comuni non possono determinare.

Afferma che la proposta del Sindaco orsoni è di particolare rilievo, anche perché
consentirebbe al proposto Tavolo di stabilire quali siano effettivamente le spese da
rendicontare ed il Comune potrà così sapere con certezzase l'intervento richiesto dal
Presidente del Tribunale o della Corte d'Appello sarà rimborsato o graverà, invece,
unicamente sui cittadini del Comune.

Il Sottosegretario MALINCONIC0 osserva che nello schema di decreto in esame
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è previsto un prowedimento del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, che determina ciò e che, quindi, vi potrà essere certezza

al riguardo.

ll §indaco PERRONE considera che la quota del 70% potrebbe essere insufficiente

qualor4 a seguito dei lavori del Tavolo, il Governo prendesse la posizione che spese

ripretitive e richieste, di fatto, continuamente clagli uffici giudiziari non sono anlrnesse a

rendicontazione.

Il Sindaeo OR§ONI, pur ribadendo il principio che le spese dowebbero essere

rimborsate ai Comuni nella loro totalità, poiché riguardano una fgnzione delio Stato,

rappre§enta che vi è I'esigenza di miglioramenti in sede regolamentare al fine di una piu

corretta pianificaeione della spesa a livello comunale nonché a livello centrale, anche

perchÉ è interesse anche dell'Amminisftazione centrale determinare son maggiore

certezza le spese che poi dovranno essere rirnborsate ai Comuni o che i Comuni, per

ufl'autonoma determinazione, potranno far gmvare sui propri bilanci.

Ritiene che, considerata la su esposta esigenza, di comune interesse, 1a richiesta

at'anzata di approfondimenti non possa che essere positivamente valutata.

n Presidente §AITTA, olne a quento esposto dal Presidente dell'ANCI e dai
Sindaci Orsoni e Perroneo che condivide, ritiene che, per una valutazione più cornpleta

anche di carattere politico, sia da tener conto del fatto che gli Enti locali e le Regioni

sovente mettono a disposieione risorse umans presso gli uffici giudiziari, quando vi
§ono c{uenze soprattutto di personale amministrativo, e non è previsto alcun rimborso.

Rappresenta che, considerate le continue riduzioni di risorse finanziarie, si potrà

presentare - come è stato comuricato anche ai Procuratori della Repubblica. con i quali

si è raggiunta un'intesa di carattere formale - Ia necessità di riassegnare detto personale

in servizio presso I'Ente di provenienza, con conseguenti gravi difficoltà
nell' amminisuazione della giustieia.

Afferma che, pertanio, le questioni sollevate riguardano I'intero sisterna locale,

poiché ritiene che le Province, anche se sinora non hanno richiesto nessun rimborso,

I
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potrebbero attivare azioni, considerata la loro situazione finanziaria, aflinché il

Ministero della giustizia rimborsi quanto speso.

II §indcco CATTAITTEO fa presente che, inoltre, a seguito del recente accorpamento

delle sedi degli uffici giudiaiari, vi sono circa venti Comuni che stanno intervenendo

sulle sedi degli uffici giudiziari con aggravio di spesa, perché devono mettere a

disposizione immobili, rinunciando alla loro possibile alienazione ed ai conseguenti

vantaggi finanziari per i loro bilanci.

Rappresenta che con lettera formale è stato richiesto di destinarg una quota dei fondi

in favore di detti Comuni per il.corrente antro, in cui le suddette maggiori spese

incidono in particolar modo

Il §ottosegretario MALINCONICO fa presente che lo schema di decreto prevede

deroghe all'applicazione dei criteri di ripartizione dei fondi per esigenze eccezionali, tra

te quali possono essere considerate quelle esposte dal Sindaco Cattaneo, e che pertanto

le esigenze esposte saranno considerate.

Il Presidente IIELRIO rappresenta che, ai fini della fonnulazione del parers, non si

può non tenere conto dell'attuale notevole riduzione (circa il 707o) dello stanziarnento

per i rimborsi in argomento per il corrente anno.

Rappresenta che per i Comuni si pone un grave problema di gestione amministrativa

poiché anticipano spess che, non essendovi copertura nel bilancio dello Stato, poi

potrànno in gran parte non essere rimborsate. Afferma che i Comuni, a fronte di un

finanziamento decurtato di circa il 70%, §ono ben disponibili a rinunciare alla gestione

e alle anticipazioni finanziarie relative ad una funsione statale, e che, cosi come sta

centralizzando altre funzioni, lo Stato potebbe centralizzare anche la gestione

economica dei ribunali, con possibili notevoli margini di effrcienza.

Aggiunge che le amministrazioni locali si trovano in difficoltà a rifiutare le richieste

di personale provenienti dai Procuratori della Repubblica, giustificate

dall' impossibilità, altrimenti, di funzionailrento dei Tribunali.
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il §indeco ORSONI ribadisce la richiesta di sospendere I'ulteriore corso del

prowedimento e di attivare un Tavolo.

il Sottosegretario MAIINCONICO rappresenta, considerato anche che per il
prowedimento è previsto il passaggio alle Commissioni parlamentari, e che pertanto si

rischia un rinvio sine die, l'esigenza di dare ulteriore corso del prowedimento, anche

pcr dare risposte alle Arnministraeioni suJ tema dei rimborsi, che altrimenti

rischierebbero di essEre erogati con ulteriore ritardo.

ll Sottosegretario RUPERTO considera che un rinvio comporterebbe l'esame rclel

prowedimento dalla Conferenza Stato-città ed autonomie locali dopo la nomina del

nuovo Governo e, quindi, con rappresentanti di parte governativa diversi dagli attuali.

Ritiene, quindi, ehe sia da acquisire il pfl^rere, anche se negativo, da parte dell'ANCI.

Pertanto, la confereilra stalo-città ed autonorrie locali

- ESFRIME PARERE ai sensi dell'articolo 9 dsl decreto legislrtivo IB agosto lgg7,
tr- ?81' nei termini su esposti, sullo schema di decrrcto del Presidente della

Repuhblic& conctrnente modifiche al decreto del Presidente delln Repuhbtica 4
maggio 199f, n. 187 recante "Regolamento per Ia disciplina dei procedimenti

rtlativi alla concessiane ai Comuni di contrihuti per le spese di gestione degli uflici
giudiziari' a norma dell'sÉieolo 20, comma I della legge l5 marzo Lgg?, n, Sg".

(A[. 3)

H Sottosegretario RUPERTO pone all'esame il punto n. 3) dell,o.d.g.

recante: "Schema di decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finarae, coficernente la relazione di fine mandato comunale e

provinciale, ai ser?si dell'articolo 4 det decreto legislativo 6 settemhre Z0I l, n. 14".

Il Presidente DELRIO, nell'esprimere condivisione sullo scherna di decreto in

Esame' rappresenta I'esigenea che sia indicato il soggetto istituzionale cui trasmettere la
relazione di fine mandato, in considerazione del mancato insediamento del Tavolo

tecnico interistituzionale presso la Conferenza pennanente per il coordinarnento della

IO



Moo. 251

*..ìlilr'{r

.*lit

r1

et

o
ai
o
{
@
s
uo
s
U
N
g

oo
E
dtt

oÈ

l

?
E

I
o
E

#f dì
Conferenza Stato-cìttù ed aufonomie tocati

finanza pubblica

Il Prefetto PAN§À, Capo del Ilipartimento degli affari interni e territoriali dd
Ministero dell'intertror §u invito del sottosegretario Ruperto, propone di integrare Io
schema di decreto prevedendo che, per I'anno 2013, sino all,insediarnento del Tavolo
tecnico interistituzionale, Ie relazioni di fine mandato siano Easmesse alla confbrenza
stato-eifià ed autonomie locali, Ia quale prowederà ad inviarle al predetto Tavolo, non
ap,pena sarà insediato.

II Presidente IlELRro condivide ra p,roposta.

Pertanto, ls conferctrufl strto-città ed autonomie locali
- sAr{CI§cE L'INTE§A ai sensi dellnarticolo 4, comma s del decreto legislativo

6 settembre 2011, n' 149 sullo rchema di decreto del lllinistro dell,interno, di
concerto con iI Ministro dell'etonomia e delle finanze, concernente la relazione di
fire mnndato comunale e proviucialg ai sensi del citato articolo 4 del decreto
Iegislativo n' 149 del 2011, integrnto come da su riferitr proposta det Ministero
dell'intemo, (AIl. 4)

II §ottosegretario RUPERTO pone all'esame il punto n. 4] dell,o.d.g,
recante: "Schems di decreto del Ministero dell'economia e delte Jìnatxze concernente Ia
certiJicazione del rispelto degti obiettìvi del "patto di stabilità interno,, wr l,ilnno
2012' delle Province e dei Comuni con popolaùone superiore a s.000 abitanli,,

Il Presidente DELRTO esprime parere favore'ole.
Il Presidente SA,ITTA esprime parere favorevore.

Pertanto, la conferenzr stato-città ed sutonomie locari
- aISPRIME PARERE FAvoREvOLE ai sensi dell'articoto Jl, romma I0 della
legge 12 novembre 20I1, n' l8ii, sullo scherna di docreto del Ministero delreconomia e
delle finanze coroerrente la certificazione del rispetto degli obieftivi del .,prtto di
stabilità intsrno" per I'anno 2012, delle Provinee e dei comuni con popolazione
superiore e 5.fi10 abitanti. (All. 5)
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il Sottosegretario RUPERTO pone all'esame il punto r, 5) dellno.d.g.

recante: "Schema di decreto del Ministro dell'economia e detle finanze recante

l'individuazione delle modalità di recupero delle somme attribuite in via pro1isoria ai
Comuni per Ia partecipalione degli sfes.si all'attivìtà di accertamento trihutario e

rimborsate ai canffibuenti a qualunque titolo".

II Presidente DELRIO esprime parere favorevole.

Il Presidente SAITTII, esprirne parere favorevole.

Pertanto, la Confereu?& Stato-città ed autonomie locali

- E§PRIME PARERE F'AYOREVOLE ai sensi dell'articolo 2, commn 10, lett. b
del decreto Iegislativo 14 marzo 2011, n. 23, sullo schema di decreto det Ministro

dell'economia e delle linanze recante l'individuaeione delle rnodalità di recupero

delle somme attribuite in vis provvisoria ai Conruni per la paÉecipazione degli

stesri alltattività di accertameuto trihutario I rimborsate ai contribuenti a
qunlunque titolo. (All. 6)

n §ottosegretario RUPERTO pone all'esame il punto n. 6) dell,o.d.g.

recante: "Schema di decreto del Mnistro della giustizia coficernente la determinazione

delle calatteri§tiche tipologiche delle cilse famigtia protette previste dall'articolo 284

det Codice di procedura penale e dagti wricoli 4?-ter e 4\guinquies detta tegge 26

luglìo 1975, n. 354".

I[ Presidente I]ELRIO esprime condivisione.

Il Presidente §AITTA esprirne condivisone.

Pertanto, h conferetrzr stato-città ed autonomie locali

- SANCISCE L'INTESA si sensi dell'articolo 4, comrtre I della legge 2l rprile
20lI' n. 620 sullo schema di decreto del Ministro della giustizia concernente Ia

determinazione delle cnrntteristiche tipologiche dslte cflse famiglia protette

l2
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previste dalltaÉicolo 284 del Codice di procedura penale e dagli aÉicoli 47-ter e
4%quinquies della legge tf Iuglio lg?S, n. I§4. (All. 7)

il §ottosegretario RUPERTO pone all'esame il punto n. 7) dell'o.d,g.
re§ante: "Schema di prowedimento del Direttore dell'Agenzia dette entrate recante le

modalilù di interscambio tra l'Agenzia delle entrate ed i Comuni dei dati inerenti la
supertìcie delle unità immobilisri a destinazione ardinaria iscritte nel catasto edilizio
urbafio".

Il Presidente DELRIO esprirne parere favorevole.

Il Presidente SAITTA esprirne parere favorevole.

Pertanto, la confereuza stato-eifta ed autouomie locali
- E§PRIME P.{E§RE FAVOREVOLE ai sensi dell'articolo 14, comnra g del

decreto legge 6 dicemhre 2011, n. 201, convertito dnlla legge 22 dicembre 2011, u.
214ì come sostituito dall'aÉicolo 1, eomtna 3E7, lettera b) della legge 24 dicemhre
2012, Il. frfi, sullo schema di prowedimento del Direttore dell'Agenzia delle

entrate reennte le modalità di interscambio tra I'Agenzia delle entrste ed i Comuni
dei dati inerenti la superficie delk unità immobiliari a destinazione ordinaria
iscritte nel catasto edilizio urbano. (All. E)

Il §ottosegretario RUPERTO pone all'esarne il punto r. 7-bis] delloo.d.g.

recante: "Inforwativa relativa all'applicazione delle riduzioni di risorse ai Comuni ed

alte Proviwe di cui al decreto tegge 6luglio 20I2, n. gs""

Il Prefetto PAITSA' Capo del Dipartimerto degti affari interni e teritoriali del
Ministero dell'interno, su invito del Sottosegretario Ruperto, riferisce che per le
riduzioni di risorse in argomento, in difetto del raggiungimento dell'Accordo in sede di
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sarà necessario procedere - corne I'anno
precedente per le riduzioni alle Province - con i criteri predeterrninati dal legislatore,

che possono essere variati solo con il suddetto Accordo.
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Ritiene che il conteneioso riguardo alle riduzioni

applicato il medesimo criterio deile riduzioni lineari

deciderà il TAR, potnà essere ancora piu ampio.

Riguardo alle riduzioni relative all'anno 2012, in particolare, ricorda che le province

si erano dichiarate sfavorevoli a riduzioni Iineari ed avevano definito e proposto a vari
Ministri, nonché al Commissario Straordinario pÉr la revisione della spesa, un diverso
criterio per il calcolo dei consumi interrnedi.

In particolare, i consumi intermedi non awebbero dovuto essere calcolati soltanto
sottraendo alla spesa corrente Ia spesa per il personale, poiché le spese per Ie funeioni
che le Province eseroitano per delega delle Regioni - delle quali l,UpI aveva
predisposto un elenco completo e che sono diverse da Regione a Regione - non
po§§ono es§ere incluse tra Ie spese per consurni intermedi.

Ribadisce che I'Accordo per Ia ripartizione delle riduzioni delle risorse finanziarie
per I'anno 2012 non era stato raggiunto non perché non erano stati condivisi i criteri,
ma perche I'entità complessiva delle riduzioni era insostenibile per le province, come
dimostrato dalle note con§eguenzo negative, quale il mancato rispetto del patto di
stabilità intemo.

Afferma che quanto richiamato riguarda ancor di più le ridruioni di risorse disposte
per le Province per l'anno 2013: la determinaeione dei criteri per la ripartizione delle

l4
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In particolare, riferisce che, in ordine al raggiungimento dell'Accordo, I,ANCI e

l'UPl hanno manifestato obiezioni di principio.

Il Presidente §AITTA rappresenta che occore tener conto di quanto già esposto
rigrrardo alle riduzioni delle risorse alle Province per I'anno Zfrl;.,nonché del fatto che

essendo state ripartite, in difetto del raggirrngimento dell'Accordo, in modo lineare, è in
corso un contenzioso di notevole entità, poiché molte Province hanno proposto ricorso
al TAR del Lazio, e che le Province d.i Caserta e Napoli, il cui ricorso concerne Ie spese
per con§umi intermedi ed in particolare per Ia raccolta dei rifiuti solidi urbani, hanno
già ottenuto la sospensiva.

per l'anno 2013, qualora venga

dell'anno precedente, sul quale
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Conferenza Stato-cìttà ed tutonornie locsli

riduzioni, sulla quale le Province hanno già assunto posizione, è necessariamente da

collegare al contenimento delle riduzioni perché, in qualunque modo queste saranno

ripartite, il sistema delle Province nella sua complessità non potrà sostenerle.

Rappresenta inoltre che si deve tenere conto della situazione che sarà più

ampiamente e§postfl dal Presidente Lworazta ed è stata oggetto di ricorso al TAR -
delle Province in stato di pre-dissesto, del tutto particolare rispetto a quella detle altre

Province.

Il Presidente I.,ACORAT,?,A fa presente che, a seguito delle ridgzioni di risorse

disposte Io scorso anno, come più volte evidenziato, alcune Province, tra cui qgella d.i

Potenza, hanno adottato Ia procedura del nuovo articolo 243-bis del Testo unico degli

Enti locali di riequilibrio finanziario pluriennale, non avendo potuto attestare

I'equilibrio di bilancio entro il 30 novembre deilo scorso iuulo, anche a. causa

dell'ultima riduzione di risorse applicata, e che ciò potrebbe verit-rcarsi per molte altre

Province nel 2013.

Ritiene che le Province che hanno dowto ricoruere alla procedura di riequilibrio

pluriennale non po§sano §ostenere ulteriori ridueioni nel corso del 2013 poiché, avendo

attestato il mancato equilibrio entro il 30 novembre dello scorso anno, sono obbligate,

entro sessanta giomi, ad approvare un piano di riequilibrio decennale nel quale

dimostrino di poter raggiungere I'equilibrio di bilancio.

Chiede che alle hovince che sono ricorse alla procedura di riequilibrio finanziario

pluriennale non vengano applicate le riduzioni di risorsE fìnanziarie in argomenro del

2013.

Il Prefetto PANSA' su invito del Sottosegretario Ruperto, riguardo agli Enti che

hanno fatto ricorso alla procedura di riequilibrio, osserva che Ia procedura di

ricquilibrio finanziario non riguarda i disequilibri strutturali, né il sistema dei

trasferimenti di risorse finanziarie, ma altre procedure, e che, pertanto, occoffie Forrs
attenzione al momento della predisposizione dei piani, perché il rischio è quello di

andare in dissesto
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Il Presidente VACCAR;E,ZEA riguardo ai criteri di ripartizione delle riduzioni,

rappresenta l'esigenza di tener conto, nella linearità della ripartizione delle riduzioni tra

le Province, che i rapporti tra le Province e Ie Regioni sono profondamente diversi e

che, essendo quindi i relativi dati non uniformi, I'applicazione dei codici SIOPE

cornporta una disomogenea applicazione delle riduzioni.

In particolare, fa presente che vengono irtagionevolmente penalizzate quelle

Province che svolgono molte furuioni delegate o con fondi dell'Unione Europea, e che

la riduzione nei confronti di dette Province è ancora maggiore se presefltano basse spese

di personale e svolgono anche furreioni relative at TPL.

Considerata, inoltre, l'entità della riduzione - ragione principale per cui vi sono state

posizioni diverse all'intemo dell'UPI - chiede che la ripartizione sia applicata in rnodo

da evitare che circa cinquanta Province su ottanta non abbiano risorse finanziarie

sufficienti per svolgere Ie proprie funzioni sino alla fine dell'anno.

Chiede, inoltre, che, in tempi brevi, siano date le indicazioni sulle riduzioni, poiché

la maggior parte delle Province si trova nell'impossibilità di approvare il Bilancio ed

occorre consentire alle stesse di poter iniziare ad operare nell'ambito della

programmazione per il 2013.

Il Prefetto PA.FISA, su invito del §ottosegretario Ruperto, riferisce che riguardo alle

Province, considerata la situazione, per l'anno in corso potrà ripetersi quanto

verificatosi lo scorso anno.

Il Presidente DELRIO rappresenta che la situaeione dei Comuni per il corrente

anno è del tutto simile a quella delle Province, illustrata dal Presidente Saitta, e che

pertanto non può formulare nessuna proposta od indicazione riguardo ai criteri di

ripartizione delle ridueioni delle risorse finanziarie ai Conruni, perbhé i tagli sono

evidentemente insostenibili.

Fa presente che vi sono già cinquanta Comuni che hanno fatto ricorso alla procedura

di predissesto, tra cui vi sono Comruri rilevanti, come Napoli, Catania Messina, Reggio

Calabriq siti, per lo più, nel Sud dell'Italia, che quindi sta seguendo un proprio diverso
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F€rcùrso rispetto al resto dell'Italia.

Considerato, inoltre, che, nel corrente anno, pi,i della metà dei Comuni potrebbe

essere nella sifuazione di non poter approvare il Bilancio, ribadisse, some piri volte

evidenziato, che si pone la questione della insostenibilità delle riduzioni e che, quindi,

si è nell'impossibilità di dare indicazioni sui criteri di ripartizione delle riduzioni.

Dato che il Ministero dell'intemo è obbligato a procedere applicando le vigenti

disposizioni legislative e che pertanto la questione proposta dall'ANCI e dall'UPI è

politica, ritiene che I'applicaeione delle riduzioni finanziarie sia dà sospendere sino alla

nomina del un nuovo Govemo.

Rappresenta che le riduzioni finanziarie in argomento assumono rilevafiza politica

anche perché i criteri di ripartieione fanno riferimento a spese determinate in modo

generico, e penalizzano in particolar modo alcuni Enti, come esposto dal Presidente

Vaccarezza.

Nel concludere il proprio intervento, ribadisce che la questione posta e politica e che

oscorre, quindi, che il Govemo - anche tenendo conto delle possibili conseguenee sulla

cr,nsiderazione del Paese nella comunità intemaeionale - non proceda alle riduzioni

finanziarie, che determinerebbero il dissesto finanziario anche di grandi città, come

Palermo, NapolU Reggro Calahria, e di intere Province.

Il Presidente SAITTA fa presente cheo al di là degli aspetti formali, in base ad un

monitoraggio sulla sitrrsr,lione finanziaria delle Province per il 2013, qualora si proceda

con i medesimi criteri già applicati, oltre cinquanta Province hanno dichiarato di non

poter raggiungere l'equilibrio di bilancio, e soltanto dodici Province prevedono di poter

rispettare gli obiettivi del patto, con uno sforamento calcolato, ad oggi, di circa 750

milioni di euro.

Considera che quanto esposto non riguarda singole Province rna I'intero sistema

dell'amministrazione prcvinciale e, psr la sua entità, la complessiva finanza dell'[talia.

Il Prefetto PAN§A* su invito del Sottosegretario Ruperto, riferisce c,he le procedure

sono esplicitate dal legislatore arrche nei ternpi poiche vi sono ulteriori prowedimenti
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crmseguenti da adottare, ad esempio suIl,IMU.

Pertanto, non essendo previsti strumenti altemativi, informa che il Ministero
dell'intemo, dovendo rispettare la tempistica prevista, non può sospendere le procedure
di ripartizione delle riduzioni finanziarie sino alla nomina del nuovo Governo, salvo
che, a seguito della esposta questione politica, yenga! con apposito prowedimento.
modificata la tempistica

il §indeco OR§ONI ritiene che siano almeno da sospendere le riduzioni delle
risorse per i Comuni di Napoli e Caserta, sino a quando con Ia nomina del nuovo
Govemo I'intera questione potrà essere riesaminata.

Pertanto, la conferstrza stato-città ed autonomie locali
- PRENDE ATT0, ai sensi dell'artitolo g, comma 6 del decreto legislativo Zg
agosto 1997' n. 281, dell'inforrnativa relativt nll'applicasione delle riduzioni di
risorse ai Comuni ed alle Province di cui al decreto legge 6 luglio 201\n. gS.

Il §ottosegretario RUPERTO pone ail'esame il punto n. S) dellro,d.g.
recante: "Assegnazione alle Province dell'addizionale provinciale all,accisa
sull'energia elettrica versata allo Stato nell'anno 2004 da parte dei grossisti,,.

Il PresidenÉe §AITTA fa presente che ha richiesto I'inserimento dell'argomento in
e§arnc all'ordine del giomo poiché gli importi relativi all'addizionale provinciale
dell'accisa sull'energia elettrica, elroneamente versati dai grossisti a1o Stato negli anni
passati ed ammontanti a circa cornplessivi 6 milioni di euro - cui e da aggiungere
I'importo non ancora determinato spettante alla Provincia di pordenone - non sono stati
{mcora assegnati alle Province intelessate, sebbene siano stati accertati dall'Agenzia
delle dogane e più volte sollecitati.

Chiede che detti importi, elroneamente ricevuti dallo Stato, siano restituiti alle
Province poiché altrimenti queste sarebbero costrette a ricorere a strumenti giudiziari
quali i decreti ingiuntivi, in quanto gli importi in argomento sono già accertati - per
ottenere la restituzione di quanto doyuto.w
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Ricorda, inolt*, Ia questione relativa alle RC Auto.

II §ottosegretario CERIÀ,NI fa presente che gli importi sono stati quantificati ed
accertati per complessivi circa 6 milioni di euro, come esposto dal presidente Saitt* e

che si tratta di importi residui, in quanto lo Stato ha già proceduto a restituire alle
Province altri importi.

Poiché l'Ageneia delle Dogane ha fiasmesso la necessaria documentazione e Ia
Ragioneria generale dello §tato ha dato il proprio assenso, fa presente che occorre
soltanto che, in sede tecnica, i competenti Uffici del Ministero dell,economia e delle
finanze individuino la procedura più idonea, in quanto potrebbe anche essere necessaria
una variazione al Bilancio dello stato in sede di assestamento.

Pertanto, la Conferenza Stato-città ed autonomie locali prende atto della questione
posta e delle risposte fornite dal rappresentante del Ministero dell,economia e delle
finanze.

n §ofiosegretnrio RUPERTO introduce il punto u. g) delloo.d.g.
resante:"Aggiornamento degli allegati ai decreri det Àlinistera dell'economia e delle

Jìnarue del 5 giugna e g luglio 20i,2 concernenti rispettivamente la delerminaei,ne
degli ohiettivi progrfrffimalici ed il monitoraggio semestrale del patto di stabilità
inlerno per le Province ed i Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti,,

La confereffrfl stato*città ed autonomie tocari

- PRENIIE ATTO, ai sensi dei decreti del Ministero dellreconomia e delle finanze
del 5 giuguo e g lugtio 2O12, della comunics-zione sull'aggiornagrento degli allegati
ai decreti del lllinittero dell'economia e delle linanze del S giugno e g Iuglio 20ll
concernenti rispettivamente la determinazione degli ohiettivi prognammatici ed il
monitoraggo sernestrale del patto di stabilità interno per Ie province ed i Comuni
con popolazione superiore a 5.000 abitanti

P
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Il §ottosogretario RUPERTO introduss un punto ulteriore tra le "Varie", e da Ia

parola al Dottor VERIIE, Ilirettore della Direzioue genernle della finrnzr locale del

Ministero dell'intemo, il qualeriferisce che, con nota del 6 febbraio 20Ii, il Ministero

dell'intemo ha informato la Conferenea Stato-citta ed autonornie loeali - ai sensi

dell'Accordo della Conferenza Stato-cittaed autonomie locali del2T luglio 201l, come

integrato son successivo Accordo del2 agosto z}n - che il Ministero dell'econornia e

delle finanze ha hasmesso la lista delle Province che non hanno adempiuto alle

disposizioni dell'articolo 5 del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216 per il
rnancalo invio dei questionari relativi alle funzioni nel campo dei trasporti, alle funeioni

nel campo della tutela ambientale ed ai servizi di polizia provinciale.

Pertanto, in osservirnza a quanto previsto nei citato Accordo del 27 luglio 2011,

rilbrisce che it Ministero, in data 3 I gennaio 2013, ha informato le Province

inadempienti che si prowederà al blocco dei pagamenti a titolo di Fondo sperimentale

di riequilibrio od altro titolo, qualora entro 60 giomi, owero 120 giomi per gli Enti

colpiti dal sisma del maggio 2A12, decorrenti dalla data di spedizione della

comunicaeione, le stesse non prowederanno a sanare la propria posizione direttamente

tramite Ia SOSE.

Riferisqe, infine, che con ta cltata nota det 6 fehbraio 2013 il Ministero dell'interno

ha, inoltre, ritenuto opportuno far presente che vi sono alcuni Comuni che non hanno

proweduto ad inviare i questionari del 201 I e 2012, e che per la soluzione della

problematica sono state coinvolte le Prefetture affinché vengano promosse iniziative

per rimuovere le inadempienze - considerata l'imminenza dei prossimi versarnenti da

parte del Ministero.

La Conferenzr Stato-rittà ed autonomie locali

- PRENDE ATTO' ti sensi dell'Accordo della Conferenza §tato-città ed

autonomie loctli det 27 luglio 2011, integreto d*l successiyo Accordo del 2 agosto

Z0LX, ilelPinformrtlvr rcIativn rlltappticezione della sanzione di rui all,aÉicolo §,

comma I del decreto legislativo 26 novembre 2010, n,216, per mnncato invio deirp,
20
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questiontri relativi alle funzioni nel crmpo dei trasporti, alle funzioni nel campo
della tutela ambientale ed ai seruizi di potizia pruvinciale.

Il Presidente SAITTA chiede informaeioni iguardo ai motivi per cui il Ministero
dell'economia e delle finanze non ha dato corso all'erogazione alle provinee degli
importi del contributo di 100 milioni psr il 2012 per la riduzione del debito, di cui
all'articolo 17" comma l j-bis, del decreto-legge n,gst20l2.

Rappresenta, come già esposto nella seduta della Conferenza Stato-citta ed
autonomie locali del 20 dicembre 2012, in cui è stata sollevata la questione, che è
necessario procedere all'erogazione di detti importi anche perché le province hanno già
proceduto, nel 2012, cor proprie risorse alla riduzione del debito.

Rappresenta' inoltrc, che il versamento di detti importi, anche se non può risolvere le
gravi difficoltà finanziarie delle Province, comporteràr comunqug un giovamento, e
chiede fi conoscere i tempi di erogazione.

Il Sottosegrctnrio CERIAI\il nel prendere atto della richiesta, dichiara che sarà
verificato' con i competenti Uffici, come si sta procedendo nell'arnbito della gestione

del Bilancio del 2013 e auspica che, già nel prossimo incontro tecnico, possaflo essere

date comunicazioni al riguardo.

Il Sottosegrttrrio RUPERTO, prima di chiudere la seduta, sottopone ad ANCI ed
UPI l'esigenza della partecipaeione dei componenti alle riunioni della Commissione
centrale per la finanza e gli organici degti enti locali, non essendo stato raggiunto it
quorum necessario per la validità dell'ultima riunione.

Forrnula un ringraeiamento ai Comuni di Catanzaro e Fiumicino per aver rnesso a
disposizione due qualificati dirigenti per le esigenze istruttorie deila sottocommissione
che prowede al I'esame dei piani di riequilibrio finanziario di cui al DL n. 1 74 del Z 0 I 2 .

Poichè l'odierna seduta della Conferenza Stato-città ed autonomie locali sarà
probahilmente I'ultima prima della nomina del nuovo Governo, rivolge anche a nome

?1
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conferenza stato-città ed autonomie localì
del Ministro cancellieri un ringraziamento alle Associaeioni degli Enti locali E a tutti i
cornponenti detla Conferenea stato-città ed autonomie locali per il contributo offerto
rappresentando che, pur nelle difficolt4 la Confereflza Smto-città ed autonomie locali
ha conseguito rilevanti risultati nell'ultimo anno e mezzo, in cui è stata in carisa
l'attuale Governo,

Non essendovi ulteriori intenenti, alle ore 13,10 dichiara conclusi i lavori.

Il Segretario

Marcella Castronovo

Il Sottosegretario di Stato

al Ministero dell'interno

Il Presidente

II Ministro delf interno
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